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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Quadro normativo di riferimento.  

Il piano generale degli impianti e le norme tecniche di attuazione fanno riferimento al seguente 
quadro normativo:  

a) D.Lgs 30 aprile 1992, n.285 (Nuovo Codice della Strada)  

b) D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495 (Regolamento di attuazione del Codice della Strada)  

c) D.Lgs. 15 novembre 1993 n.507 (Imposta comunale sulla pubblicità e diritto pubbliche af-
fissioni)  

d) D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei Beni Culturali e del paesaggio) 

e) del regolamento per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni approvato dal Consi-
glio Comunale in data 24/06/2010 con deliberazione n. 30.  

f) P.G.T. approvato dal Consiglio Comunale in data 15/04/2009 con deliberazione n. 35, con 
particolare riferimento ai nuclei di antica formazione (N.A.F.) ed al piano paesistico. 

Art. 2 – Oggetto del piano.  

Obiettivo del presente piano è quello di inserire armonicamente nel tessuto urbano nel rispetto 
dell’ambiente e del suo territorio, i mezzi e gli impianti di pubblicità per poter soddisfare le di-
verse esigenze della comunità, non escluse quelle delle attività produttive e dei servizi, anche 
locali.  

A tal fine sono oggetto del piano generale degli impianti pubblicitari: 

� la pianificazione del territorio comunale attraverso la suddivisione in diverse zone omoge-
nee e l’individuazione dei tratti viari in cui ammettere, limitare o vietare l’esposizione di 
mezzi e impianti pubblicitari; 

� le norme per la localizzazione, il dimensionamento e l’installazione delle diverse tipologie 
di mezzi e impianti pubblicitari nelle zone e nelle strade individuate nel piano; 

� le modalità di effettuazione di forme di comunicazione visiva o acustica diverse dai mezzi e 
dagli impianti pubblicitari. 

Art. 3 – Suddivisione del territorio in zone omogen ee ai sensi del piano paesisti-
co vigente.  

Il territorio comunale è suddiviso in zone omogenee ed in classi di sensibilità, considerate si-
gnificative dal punto di vista del tema trattato, come specificato nel piano paesistico esistente, 
in cui s’individuano la tipologia, le quantità e le modalità di installazione dei mezzi e degli im-
pianti pubblicitari a seconda della zona. 

Il rilascio dell’Autorizzazione al posizionamento di alcuni mezzi pubblicitari, nelle diverse zone 
omogenee può essere subordinato al parere favorevole della commissione del paesaggio. 

Le classi individuate sono le seguenti: 

Zona 1: (corrispondente alla Classe 1 del Piano pae sistico)  

Zona 2: (corrispondente alla Classe 2 del Piano pae sistico)  

Zona 3: (corrispondente alla Classe 3 del Piano pae sistico)  

Zona 4: (corrispondente alla Classe 4 del Piano pae sistico)  



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI, DELLE P UBBLICHE AFFISSIONI E DELLE RELATIVE NORME TECNICHE  DI ATTUAZIONE  

4

Zona 5: (corrispondente alla Classe 5 del Piano pae sistico)  

Art. 4 - Provvedimenti autorizzativi.  

L’installazione dei mezzi pubblicitari, lungo le strade comunali, è subordinata all’ottenimento di 
Autorizzazione o alla presentazione di comunicazione da effettuarsi presso l’ufficio incaricato.  

AUTORIZZAZIONI 

1. Per ottenere il rilascio del provvedimento autorizzativo per l’installazione nel territorio 
comunale di mezzi o impianti pubblicitari a carattere permanente, ovverosia di durata 
superiore a giorni novanta, il richiedente deve inoltrare all’Ufficio Protocollo del Comu-
ne, apposita istanza utilizzando la modulistica predisposta dall’Ufficio incaricato, corre-
data dalla seguente documentazione in duplice copia: 

a) Planimetria evidenziante le distanze dalle intersezioni stradali, dai segnali stra-
dali e da altri mezzi pubblicitari ivi esistenti; 

b) Dichiarazione sostitutiva, di cui all’art.47 del DPR 28/12/2000 n.445, in cui si at-
testi quanto previsto dall’art.53.3 del DPR 16/12/1992 n.495, richiamando espli-
citamente gli estremi della pratica alla quale la dichiarazione è riferita; 

c) Bozzetti quotati del mezzo pubblicitario nei quali vengano descritti e rappresen-
tati: le dimensioni, i colori (delle scritte, immagini e sfondo), modalità di installa-
zione, di sostegno e di eventuale illuminazione; 

d) Documentazione fotografica con fotocomposizione che evidenzi la sagoma e 
l’ubicazione del mezzo pubblicitario richiesto, nel contesto del luogo di installa-
zione: tale elaborato grafico dovrà essere predisposto come un normale dise-
gno tecnico ovverosia intitolato e piegato in formato A4 oppure inserito in una 
tavola grafica di progetto; 

e) Estratto mappa dello strumento urbanistico vigente sul quale venga evidenziato 
l’esatto punto di installazione e l’esistenza, nelle vicinanze, di altri mezzi pubbli-
citari e segnali stradali, di curve, intersezioni e\o di raccordi stradali; 

f) Eventuale progetto dell’impianto elettrico di cui all’art.5 del DM 22/01/2008 n.37, 
nell’eventualità di illuminazione del mezzo in modo proprio o indiretto; 

g) Dichiarazione attestante la conformità del mezzo pubblicitario alle disposizioni 
contenute nella L.R. 27/02/2000 n.17, in tema di risparmio energetico e lotta 
all’inquinamento luminoso, nell’eventualità di illuminazione del mezzo in modo 
proprio o indiretto; 

h) Specifica delle caratteristiche degli apparecchi luminosi, facendo puntuale rife-
rimento a quanto disposto dalla L.R. 27/02/2000 n.17 e dalla deliberazione di 
Giunta regionale del 20/09/2001 n.7/6162, nell’eventualità di illuminazione del 
mezzo pubblicitario in modo proprio o indiretto; 

i) Copia del nulla osta al posizionamento, rilasciata dall’Ente proprietario della 
strada diverso dal Comune, dalla quale sia visibile il mezzo pubblicitario; 

j) Richiesta di autorizzazione paesaggistica ai sensi del DL 42/2004 nel caso di 
esposizione del mezzo pubblicitario in zona di vincolo paesaggistico; 

k) Parere della soprintendenza nei caso in cui l’edificio eventualmente interessato 
all’installazione sia vincolato; 

l) Autorizzazione da parte del proprietario dell’immobile interessato 
dall’installazione del mezzo pubblicitario ed in caso di condominio estratto del 
verbale di assemblea che autorizza l’installazione; 

2. Il provvedimento autorizzativo, di cui al precedente comma 1, viene rilasciato per la du-
rata massima di anni tre, tacitamente rinnovabile e per identica durata, fatta salva la 
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facoltà della Pubblica Amministrazione di sospensione o revoca anticipata per giustifi-
cati motivi di mancata conformità, di pubblico interesse e/o di ordine pubblico. 

Tempi di risposta 

1.  La richiesta di autorizzazione e la comunicazione devono essere sottoscritte dal sog-
getto direttamente interessato o da operatore dallo stesso incaricato. 

2. L’Ufficio preposto ricevuta l’istanza di cui al comma 1, corredata della documentazione 
prevista, ne rilascia ricevuta con indicazione del responsabile del procedimento: dalla 
data di presentazione o di ricevimento decorrono i termini per il procedimento che deve 
concludersi con il rilascio o meno dell’autorizzazione entro 60 giorni. 

3. Dopo la presentazione dell’istanza di cui al comma 1 il responsabile del procedimento 
assegna la pratica ad un istruttore che provvede: 

- alla verifica della completezza della documentazione; 

- alla proposta di eventuali integrazioni documentali; 

- alla segnalazione dei pareri da acquisire; 

- alla redazione della relazione istruttoria. 

4. Nel caso di presentazione di istanza per rilascio di autorizzazione carente della docu-
mentazione richiesta, il responsabile del procedimento invia a chi ha presentato 
l’istanza stessa richiesta di integrazione documentale entro 30 giorni dal ricevimento 
dell’istanza. 

5. I termini per il procedimento ed il rilascio dell’autorizzazione, sono interrotti dalla data di 
invio della richiesta e riprendono a decorrere dalla data di ricezione della documenta-
zione integrativa: trascorsi i 60 giorni dall’invio della richiesta senza risposta, l’istanza 
viene archiviata. 

6.  Il responsabile dell’Ufficio incaricato, valutate le risultanze dell’istruttoria, accoglie 
l’istanza, di cui al comma 1., o la rigetta, con motivato parere comunicato a chi ha pre-
sentato l’istanza, dandone comunicazione al richiedente e informandolo del fatto e 
dando tempo 10gg per presentare contro deduzioni in base alla legge 241/90 

7. In caso di accoglimento dell’istanza, di cui al comma 1., il responsabile di cui sopra ri-
lascia l’autorizzazione, che viene consegnata a chi ha presentato l’istanza. 

8. L’autorizzazione, di cui al comma 1, deve essere intestata al soggetto richiedente e 
deve contenere tutte le indicazioni relative alle dimensioni, alla tipologia, alla durata 
temporale del mezzo pubblicitario, nonché eventuali prescrizioni indicate dal piano ge-
nerale degli impianti pubblicitari: la stessa deve essere inviata in copia, per quanto at-
tiene all’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, al 
Settore tributi, ovvero al Concessionario se incaricato. 

COMUNICAZIONI 

1. Per l’installazione lungo le strade comunali dei seguenti mezzi o impianti pubblicitari, il 
richiedente deve inoltrare all’Ufficio Protocollo del Comune, apposita comunicazione u-
tilizzando la modulistica predisposta dal Settore stesso, diversificata a seconda della 
forma di pubblicità che si intende effettuare: 

a) Striscioni, locandine e stendardi 

b) segnali orizzontali reclamistici; 

c) Autoveicoli pubblicitari o per l’effettuazione della pubblicità attraverso forme di-
verse di comunicazione visiva o acustica a carattere temporaneo, 

d) Insegne di esercizio di misura inferiore ai 5 mq. non luminose, purchè per la col-
locazione delle stesse non sia previsto il parere favorevole della Commissione 
del paesaggio; 

e) Cartello posizionato all’interno di cantiere; 
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f) Cartello posizionato all’interno di fondo privato a denominazione di vigneto; 

g) Striscione o cartello indicante la vendita di immobili, collocati da ditta di inter-
mediazione, esclusivamente sul suolo privato ed in corrispondenza 
dell’immobile posto in vendita; 

h) Vetrofanie e simili collocate sulle porte di ingresso, sulle vetrine, all’intero degli 
sporti e costituite da lettere alfanumeriche attaccate sui vetri o porte e pareti 
prive di appositi supporti; 

i) Calcomanie, locandine, cartelli esposti sulle vetrine o sulle porte d’ingresso o 
all’interno dei locali, anche se visibili dalla strada; 

j) Cartelli e manifesti all’interno di impianti sportivi; 

k) Scritte pubblicitarie su tende di negozi; 

l) Marchi apposti su maniglie, su vetri e porte, nonché tappeti con scritte e marchi 
posti all’ingresso dei locali, se visibili dalla strada 

m) Palloncini, bandiere o bandierine pubblicitarie esposte all’interno delle vetrine 
dei locali se visibili dalla strada, con esclusione delle pertinenze all’aperto; 

n) Targhe non luminose di studi professionali (escluse quelle relative ad attività 
sanitarie o connesse ad attività sanitaria) fino alla dimensione massima di cm 
50x50; 

o) Modifica di messaggio pubblicitario su mezzi o impianti pubblicitari già assentiti, 
sempre ché la modifica non comporti variazione delle dimensioni e della tipolo-
gia: in caso di variazioni di dimensioni o tipologia trovano applicazione i prece-
denti comma 1. e 3.; 

p) Altre forme di pubblicità con periodo inferiore ai 90 giorni; 

2. Qualora il mezzo pubblicitario sia visibile da strada diversa dalle comunali, resta 
l’obbligo di fornire copia del nulla osta al posizionamento, rilasciata dall’Ente proprieta-
rio della strada. 

3. Il provvedimento autorizzativo, di cui al precedente comma 1, ha la durata massima di 
anni tre, tacitamente rinnovabile e per identica durata, fatta salva la facoltà della Pub-
blica Amministrazione di sospensione o revoca anticipata per giustificati motivi di man-
cata conformità, di pubblico interesse e/o di ordine pubblico. 

Tempi di risposta 

L’ufficio preposto, esamina la comunicazione ed esprime l’eventuale diniego al posizionamen-
to entro 30 giorni, termine dopo il quale è valido il silenzio assenso, il mezzo pubblicitario si ri-
tiene autorizzato. 

Il posizionamento di mezzi pubblicitari senza aver effettuato la Comunicazione, o prima che 
siano trascorsi i 30 giorni è considerato abusivo e privo di titolo autorizzativo. 

In casi eccezionali per motivi di urgenza, l’ufficio preposto può autorizzare il posizionamento 
prima del termine dei 30 giorni. 

DEROGHE 

1. Non necessitano di inoltro dell’istanza del rilascio del provvedimento autorizzativo e di 
comunicazione, bensì della regolarizzazione del pagamento, se dovuto dell’imposta 
comunale della pubblicità le forme di pubblicità temporanea, con periodo inferiore ai 30 
giorni, effettuate tramite:  

a) mezzi o impianti pubblicitari esposti all’interno dei pubblici esercizi, ovvero mes-
saggi pubblicitari, ad eccezione delle insegne di esercizio o delle insegne pubblici-
tarie, esposti all’interno delle superfici vetrate delle vetrine, delle finestre e delle 
porte d’ingresso dei locali medesimi, purché inerenti all’attività in essi esercitata; 
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b) la distribuzione manuale effettuata da persona a persona di volantini o altro mate-
riale pubblicitario 

c) l’esposizione di manifestini di natura cartacea all’interno dei pubblici esercizi, ovve-
ro esposti all’interno delle superfici vetrate delle vetrine, delle finestre e delle porte 
d’ingresso dei locali medesimi, non inerenti all’attività in essi esercitata e per le 
quali è stata versata l’imposta comunale sulla pubblicità comprovata da apposita 
timbratura riportante la data di scadenza del messaggio promozionale; 

d) la decorazione pubblicitaria di autoveicoli di proprietà dell’azienda nel rispetto delle 
specifiche normative vigenti; 

e) Manifesti e striscioni pubblicizzanti iniziative benefiche e no profit, organizzate da 
associazioni culturali, religiose ecc., individuate come onlus o aventi sede nel terri-
torio comunale. I mezzi pubblicitari non dovranno in alcun modo essere posizionati 
in contrasto con il Codice della Strada. I tempi di esposizione sono limitati dai 7 
giorni precedenti l’iniziativa al giorno successivo. 

f) cartello di misura massima cm. 40x30 indicante la vendita o la locazione di immobili 
(purché collocati da privati, sul suolo privato ed in corrispondenza dell’immobile po-
sto in vendita) 
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TITOLO II 

CAPO I - MEZZI E IMPIANTI PUBBLICITARI 

Art. 5 - Definizione di mezzo o impianto pubblicita rio.  

Si definisce mezzo o impianto pubblicitario qualunque manufatto o struttura, rigida o no, ido-
nea ad evidenziare e promuovere le attività di esercizi commerciali, produttivi o di servizio, ov-
vero ad esporre messaggi informativi o pubblicitari in genere. 

In tale definizione sono comprese insegne d’esercizio, cartelli, striscioni, locandine, stendardi, 
segni orizzontali reclamistici, preinsegne, impianti pubblicitari di servizio, impianti di pubblicità 
o propaganda e qualsiasi altra forma di comunicazione visiva diversa dagli autoveicoli, dal se-
gnale turistico di territorio (Art. 134 R.A. C.d.S.) e dai segnali che forniscono indicazioni di ser-
vizi utili alla guida (Art. 136 R.A. C.d.S.).  

Art. 6 - Localizzazione dei mezzi e degli impianti pubblicitari.  

La possibilità di localizzazione dei mezzi e degli impianti pubblicitari nelle zone del territorio 
comunale dipendono dalla tipologia del mezzo. Il presente Piano individua le zone in cui il loro 
utilizzo è ammesso in relazione a ciascuna specifica tipologia di mezzo o impianto. 

Art. 7 - Regole generali di installazione.  

Le caratteristiche strutturali, materiche, geometriche, le dimensioni, il posizionamento, l’altezza 
dal suolo, le distanze e gli orientamenti rispetto ai vari elementi territoriali, sono specificati dal 
presente Piano per ciascuna delle tipologie ammesse. 

Art. 8 - Caratteristiche strutturali e materiche.  

I mezzi pubblicitari e le relative strutture di sostegno devono essere progettati e realizzati con 
materiali non deperibili e di facile manutenzione, nonché messi in opera in modo da resistere 
alla spinta del vento ed agli altri agenti atmosferici. 

Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera è re-
golamentata da specifiche norme, l’installatore deve rilasciare dichiarazione che attesti il ri-
spetto dei requisiti sopra citati e la regolare esecuzione dell’impianto, per poter ritirare il prov-
vedimento autorizzativo.  

I manufatti devono avere una sagoma regolare che in ogni caso non occulti o alteri la perce-
zione della segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata nell’abbinamento dei colori in 
corrispondenza ed in prossimità delle intersezioni e in prossimità e in allineamento con impian-
ti semaforici specialmente nell’utilizzo del colore rosso e verde. 

Art. 9 - Illuminazione.  

I mezzi e gli impianti pubblicitari, in relazione alle varie tipologie specificate di seguito, ovvero 
possono essere:  

a) illuminati per luce diretta: con sorgente luminosa interna quali cassonetti luminosi, filamenti 
neon, ecc.  

b) illuminati per luce indiretta: con sorgente luminosa esterna, la quale può essere frontale o 
riflessa dal supporto retrostante; 

c) non illuminati. 
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Le sorgenti luminose non devono provocare abbagliamento; inoltre, va adottata particolare 
cautela nell'uso di sorgenti luminose verdi e rosse, al fine di non ingenerare confusione con la 
segnaletica luminosa, specialmente in prossimità delle intersezioni e degli impianti semaforici.  

Le sorgenti luminose devono essere conformi a quanto disposto dalla L.R. 27/02/2000 n.17 e 
al relativo regolamento di attuazione, anche per quanto concerne la riduzione dell’intensità lu-
minosa nelle ore notturne. 

Art. 10 - Limitazioni.  

Le dimensioni, la forma, i colori, il disegno e l'ubicazione dei mezzi e degli impianti pubblicitari 
seguono le seguenti limitazioni, ai sensi dell’art.23 del vigente Codice della Strada:  

a) non devono ingenerare confusione, riproducendone i colori o le forme, con la segnaletica 
stradale, rendendone difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia;  

b) non devono arrecare disturbo visivo agli utenti della strada con particolare riferimento a 
immagini in movimento con luci abbaglianti, con conseguente pericolo per la sicurezza del-
la circolazione; 

c) non devono costituire ostacolo o impedimento alla circolazione delle persone invalide; 

d) non devono essere rifrangenti, né produrre abbagliamento; 

e) non possono essere posizionati sulle isole di traffico né sulle intersezioni canalizzate, fatte 
salve le deroghe contenute nel presente regolamento;  

f) non possono essere posizionati in luoghi sottoposti a vincoli paesaggistici o monumentali 
se non previo nulla osta dell'autorità competente in materia. 

Altre o diverse limitazioni inerenti a particolari forme di pubblicità o propaganda vengono, nel 
caso, indicate nei successivi specifici articoli.  

Art. 11 - Divieti.  

Il posizionamento di mezzi e impianti pubblicitari lungo le strade comunali, sia all’interno che 
all’esterno del centro abitato, ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei se-
guenti punti, ai sensi dell’art.51, comma 3, del vigente Regolamento di attuazione del Codice 
della strada: 

a) sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunette e in corrispondenza delle intersezioni. 

b) sulle pertinenze stradali di esercizio comprese tra carreggiate contigue, se all’esterno del 
centro abitato; 

c) lungo il lato interno delle curve e sull'area delimitata dalla corda tracciata tra i due punti di 
tangenza, fatta eccezione per le insegne d’esercizio poste parallelamente al senso di mar-
cia dei veicoli; 

d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata, con pendenza superiore a 45° se non 
corredato da calcoli e progetto specifico; 

e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati; 

f) Sui ponti e sottoponti non ferroviari, all’esterno del Centro Abitato; 

g) sui cavalcavia stradali e loro rampe sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli 
altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento; 

h) nelle zone soggette a dissesto idrogeologico, se non specificatamente autorizzati 
dall’autorità competente. 

Altri o diversi divieti inerenti a particolari forme di pubblicità o propaganda vengono, nel caso, 
indicate nei successivi specifici articoli. 

Sono altresì valide le limitazioni previste all’art.5 del regolamento comunale di applicazione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni. 
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Per progettazioni specifiche di particolari mezzi o impianti pubblicitari all’interno del centro abi-
tato, la cui installazione provveda a ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, il Comune 
si riserva la facoltà di deroga così come previsto dall’art.23, comma 6, del vigente Codice della 
Strada e dall’art.51, comma 4, del vigente Regolamento di attuazione del Codice della strada. 

Art. 12 - Vincoli culturali e ambientali.  

E’ fatto divieto di installare mezzi o impianti pubblicitari nelle zone di vincolo, istituito con le 
procedure e nelle forme di legge a tutela delle bellezze naturali culturali ed ambientali, se non 
previo parere favorevole dell'autorità preposta alla tutela sulla compatibilità della collocazione 
del manufatto con l'aspetto, il decoro e il pubblico godimento degli edifici e dei luoghi soggetti 
a tutela.  

Art. 13 - Targhette di identificazione.  

Su ogni mezzo o impianto pubblicitario autorizzato a struttura rigida, ad eccezione delle inse-
gne di esercizio, dovrà essere saldamente apposta, a cura e a spese del titolare dell'autoriz-
zazione, una targhetta metallica fissata in posizione facilmente accessibile, sulla quale do-
vranno essere riportati con caratteri incisi i seguenti dati: 

a) amministrazione rilasciante; 

b) soggetto titolare del provvedimento autorizzativi; 

c) numero, data dell'autorizzazione ed estremi dell’eventuale nulla osta rilasciato da altri enti 
interessati; 

d) data di scadenza del provvedimento autorizzativo (gg/mm/aa); 

e) limitatamente ai tratti di strada correnti all’esterno del centro abitato, indicazione della de-
nominazione della strada, progressiva chilometrica del punto di installazione (Prog. km 
…… + ……) o numero civico, e lato stradale (dx / sx ). 

Per i mezzi o impianti pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l'applicazione delle targhette me-
talliche, è ammesso che i suddetti dati siano riportati con scritte a carattere indelebile su tar-
ghette adesive. 

La targhetta di cui al comma precedente dovrà essere sostituita dal titolare ogni qualvolta in-
tervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati oppure sia stata danneggiata o ma-
nomessa. 

Nel caso in cui si accerti la mancanza della targa, l’Amministrazione è tenuta ad informare il 
soggetto interessato dando tempo 15gg per il ripristino prima di emanare la sanzione (ai sensi 
dell’ Art.23 comma 12). 

Non essendo obbligatoria l’esposizione della targa sulle insegne di esercizio, deve essere te-
nuta a disposizione all’interno dell’esercizio stesso, copia del provvedimento autorizzativo rila-
sciato dall’amministrazione concedente. 

CAPO II - INSEGNE DI ESERCIZIO 

Art. 14 - Definizione di insegna di esercizio.  

Si definisce insegna di esercizio la scritta in caratteri alfa numerici, completata eventualmente 
da simboli o da marchi realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella 
sede dell’attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa, atta 
all’individuazione della sede dell’attività stessa, con esclusione di qualsiasi occupazione di 
suolo pubblico. 

Sono da ritenersi pertinenze accessorie dell’attività anche i piazzali e i parcheggi non di pro-
prietà, purché connessi all’attività stessa.  
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Le insegne di esercizio sono classificate a seconda della tipologia in: 

a) insegna di esercizio frontale : si definisce di tipo “frontale”, l'insegna di esercizio realizza-
ta tramite manufatto bidimensionale posta in aderenza alla parete dell’edificio in cui si 
svolge l’attività; 

b) insegna di esercizio a bandiera : si definisce di tipo “a bandiera”, l'insegna d'esercizio re-
alizzata tramite manufatto tridimensionale posta perpendicolarmente alla parete 
dell’edificio in cui si svolge l’attività, o su palo nelle pertinenze accessorie alla stessa; 

c) insegna di esercizio su palo : si definisce di tipo “su palo”, l’insegna di esercizio realizza-
ta tramite manufatto tridimensionale, anche plurifacciale, sollevata dal suolo e supportata 
da pali di sostegno vincolati al terreno pertinenziale in cui si svolge l’attività; 

d) insegna di esercizio su tetto : si definisce di tipo “su tetto” l’insegna di esercizio realizzata 
tramite manufatto tridimensionale posizionata su struttura autoportante, vincolata alla co-
pertura dell’edificio in cui si svolge l’attività; 

e) insegna di esercizio a totem : si definisce di tipo “a totem”, l'insegna d'esercizio realizzata 
su manufatto tridimensionale multi facciale, con struttura di sostegno indipendente, vinco-
lata al suolo del terreno pertinenziale in cui si svolge l’attività; 

f) insegna di esercizio su targa : si definisce di tipo “su targa” l’insegna di esercizio realiz-
zata con manufatto bidimensionale finalizzato alla individuazione di attività professionali, 
installato in aderenza alla parete dell’edificio in cui si svolge l’attività; 

g) insegna di esercizio su tenda : si definisce di tipo “su tenda” l’insegna di esercizio realiz-
zata tramite scritta su tenda parasole realizzata con qualsiasi materiale privo di rigidità 
propria, supportato da una struttura vincolata alla facciata dell’edificio in cui si svolge 
l’attività; 

h) insegna di esercizio a scritta o altro segno grafic o: si definisce di tipo “a scritta o altro 
segno grafico” l’insegna di esercizio realizzata tramite decorazione cromatica murale sulla 
parete dell’edificio in cui si svolge l’attività; 

i) insegna di esercizio a vetrofania : si definisce di tipo “a vetrofania” l’insegna di esercizio 
realizzata tramite apposizione di messaggio realizzato con manufatti adesivi, posti in ade-
renza alle superfici vetrate di vetrine, porte e finestre dell’edificio in cui si svolge l’attività; 

Art. 15 - Insegna di esercizio frontale.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti:  

SPORGENZA DALLA FACCIATA 

- non superiore ai cm. 15 per altezze inferiori o uguali a 
mt. 2,5 dal suolo 

- non superiore ai cm. 25 per altezze superiori a mt. 
2,5 

SUPERFICIE 

nelle zone 1, 2 e 3 la superficie di ogni singola insegna 
frontale non può superare la superficie di mq. 8, fatto 
salvo quanto previsto per le zone produttive da P.G.T. di 
cui agli artt. 30,31,32 e 33. 

nelle zone 4 e 5 e nei N.A.F. la superficie di ogni singola 
insegna frontale non può superare la superficie di mq. 4 
ed il rilascio dell’Autorizzazione è subordinato al parere 
obbligatorio e vincolante della Commissione del paesag-
gio. 

nelle zone produttive da P.G.T., di cui agli artt. 30,31,32 
e 33, la superficie di ogni singola insegna frontale non 
può superare la superficie di mq. 20. per superfici di fac-
ciata non eccedenti i mq. 100, con possibilità di incre-
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mento della superficie nella misura del 10% per ogni mq. 
100 di superficie della facciata eccedenti i primi e, co-
munque, fino al limite massimo di mq. 50  

ILLUMINAZIONE 
ammessa sia per luce diretta che per luce indiretta, salvo 
quanto successivamente predisposto per i nuclei antichi 
e per gli edifici sottoposti a vincoli 

In ogni caso, per forma e per collocazione, le insegne frontali non devono alterare l’equilibrio 
delle linee orizzontali e verticali che compongono la facciata dell’edificio e non devono occulta-
re elementi architettonici come inferriate, rostri, fregi, decori e similari.  

In caso di sussistenza di superficie vetrata composta da fascia sopraluce, l’insegna frontale 
dovrà essere collocata nel vano stesso e la dimensione dovrà essere pari a quella del vano 
che la ospita. 

In caso di mancanza di superficie vetrata composta da fascia sopraluce, il Comune valuterà le 
proposte caso per caso, nel rispetto del decoro architettonico dell’edificio e dell’area urbana 
interessata.  

Nelle zone 4 e 5 e nei Nuclei di Antica Formazione di cui al vigente P.G.T, le insegne frontali 
devono essere compatibili con il contesto in cui si inseriscono ed essere curate nella forma e 
nei colori, facendo ricorso obbligatorio all’uso della tinteggiatura o di materiali quali ferro, otto-
ne, rame, bronzo, pietra, legno od altri materiali tradizionali: se luminose sono obbligatorie in-
segne illuminate da luce indiretta.  

Art. 16 - Insegna di esercizio a bandiera.  

I requisiti geometrici ammessi per l’installazione sono i seguenti:  

SPORGENZA DALLA FACCIATA 1/10 della larghezza stradale e comunque non superiore a 
cm. 150  

DISTANZE 

- dallo spigolo d’angolo degli edifici: non inferiore ai cm. 
100  

- dalla proiezione verticale del cordolo del marciapiede, 
se esistente: non inferiore ai cm. 30 

ALTEZZE DAL SUOLO DEL BOR-
DO INFERIORE  

- nelle strade prive di marciapiede non inferiore a mt. 4,50  

- nelle strade con marciapiedi e negli spazi pedonali non 
inferiore a mt. 3,00 per insegne con sporgenze compre-
se tra cm.1 e cm.30 

- nelle strade con marciapiedi e negli spazi pedonali non 
inferiore a mt. 3,50 per insegne con sporgenze superiori 
a cm.30 

ALTEZZA DAL SUOLO DEL BOR-
DO SUPERIORE 

non inferiore a mt.2,00 dalla massima sporgenza 
dell’intradosso della gronda del fabbricato sede dell’attività 

SUPERFICIE 

nelle zone 1, 2 e 3, ogni singola insegna a bandiera non 
può superare la superficie di mq. 1.5 per ogni singola fac-
ciata fatto salvo quanto previsto per le zone produttive da 
P.G.T. di cui agli artt. 30,31,32 e 33. 

Nelle zone 4 e 5 e nei N.A.F., la collocazione di insegna a 
bandiera, è ammessa esclusivamente su area pertinenziale 
privata e la proiezione al suolo non deve insistere su area 
pubblica: ogni singola insegna su palo non può superare la 
superficie di mq 1 per ogni singola facciata ed il rilascio 
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dell’Autorizzazione è subordinato al parere obbligatorio e 
vincolante della Commissione del paesaggio. 

Nelle zone produttive da P.G.T. di cui agli artt. 30,31,32 e 
33, ogni singola insegna a bandiera non può superare la 
superficie di mq. 2.5 per ogni singola facciata 

ILLUMINAZIONE 
ammessa, sia per luce diretta che per luce indiretta, salvo 
quanto successivamente predisposto per la zona 5, per i 
nuclei antichi e per gli edifici sottoposti a vincoli 

Nelle zone 4 e 5 e nei Nuclei di Antica Formazione di cui al vigente P.G.T, le insegne frontali 
devono essere compatibili con il contesto in cui si inseriscono ed essere curate nella forma e 
nei colori, facendo ricorso obbligatorio all’uso di materiali quali ferro, ottone, rame, bronzo, pie-
tra, legno od altri materiali tradizionali: se luminose sono obbligatorie insegne illuminate da lu-
ce indiretta.  

Art. 17 - Insegna di esercizio su palo.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti:  

SUPERFICIE 

nelle zone 1, 2 e 3 , ogni singola insegna su palo non può 
superare la superficie di mq. 1.5 per ogni singola facciata 
fatto salvo quanto previsto per le zone produttive da P.G.T. 
di cui agli artt. 30,31,32 e 33 

Nelle zone 4 e 5 e nei N.A.F., la collocazione di insegna a 
su palo, è ammessa esclusivamente su area pertinenziale 
privata e la proiezione al suolo non deve insistere su area 
pubblica: ogni singola insegna su palo non può superare la 
superficie di mq 1 per ogni singola facciata ed il rilascio 
dell’Autorizzazione è subordinato al parere obbligatorio e 
vincolante della Commissione del paesaggio. 

Nelle zone produttive da P.G.T. di cui agli artt. 30,31,32 e 
33, ogni singola insegna su palo non può superare la super-
ficie di mq. 2.5 per ogni singola facciata  

SUPPORTI strutture metalliche vincolate al suolo 

ALTEZZE DAL SUOLO DEL BOR-
DO INFERIORE 

l’altezza dal suolo del bordo inferiore dell’insegna su palo è 
soggetta a valutazione da parte del Comune per ogni caso 
specifico 

ALTEZZA DAL SUOLO DEL BOR-
DO SUPERIORE 

non inferiore a mt.1,00 della massima sporgenza 
dell’intradosso della gronda del fabbricato sede dell’attività 

ILLUMINAZIONE 
ammessa, sia per luce diretta che per luce indiretta, salvo 
quanto successivamente predisposto per la zona 5, per i 
nuclei antichi e per gli edifici sottoposti a vincoli 

Nel caso di complessi commerciali, artigianali e industriali, sono preferibili strutture che rag-
gruppino più insegne su palo, purché riferite esclusivamente ad attività esercitate in loco.  

Nelle zone 4 e 5 e nei Nuclei di Antica Formazione di cui al vigente P.G.T, le insegne frontali 
devono essere compatibili con il contesto in cui si inseriscono ed essere curate nella forma e 
nei colori, facendo ricorso obbligatorio all’uso di materiali quali ferro, ottone, rame, bronzo, pie-
tra, legno od altri materiali tradizionali: se luminose sono obbligatorie insegne illuminate da lu-
ce indiretta.  
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Art. 18 - Insegna di esercizio su tetto.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SUPERFICIE 

Nella zona 1 - la collocazione di insegna su tetto è ammessa 
esclusivamente su fabbricati di carattere industriale/artigianale. 
purché la superficie di ogni singola insegna su tetto non superi 
la superficie di mq. 20 per superfici di facciata non eccedenti i 
100 mq., con possibilità di incremento della superficie nella mi-
sura del 10% per ogni 100 mq. di superficie della facciata ec-
cedenti i primi e, comunque, fino al limite massimo di mq. 50 

Nelle zone 2, 3, 4 e 5 – non e ammessa la collocazione di in-
segna su tetto. 

SUPPORTI strutture metalliche vincolate alla copertura 

ILLUMINAZIONE ammessa sia per luce diretta che per luce indiretta  

Art. 19 - Insegna di esercizio a totem.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti:  

SUPERFICIE 

Nella zona 1, 2 e 3 la collocazione di insegna a totem, è 
ammessa esclusivamente su area pertinenziale privata e la 
proiezione al suolo non deve insistere su area pubblica: o-
gni singola insegna a totem non può superare la superficie 
di mq. 6.00 per ogni singola facciata fatto salvo quanto pre-
visto per le zone produttive da P.G.T. di cui agli artt. 
30,31,32 e 33. 

Nella zona 4 e 5 e nei N.A.F. non è ammessa la collocazio-
ne di insegna a totem. 

Nelle zone produttive da P.G.T. di cui agli artt. 30,31,32 e 
33, la collocazione di insegna a totem, è ammessa esclusi-
vamente su area pertinenziale accessoria dell’attività: ogni 
singola insegna a totem non può superare la superficie di 
mq.10.00 per ogni singola facciata 

SUPPORTI strutture metalliche vincolate al suolo 

ALTEZZE DAL SUOLO DEL BOR-
DO INFERIORE 

l’altezza dal suolo del bordo inferiore dell’insegna a totem è 
soggetta a valutazione da parte del Comune per ogni caso 
specifico 

ALTEZZA DAL SUOLO DEL BOR-
DO SUPERIORE 

l’altezza dal suolo del bordo inferiore dell’insegna a totem è 
soggetta a valutazione da parte del Comune per ogni caso 
specifico 

ILLUMINAZIONE ammessa sia per luce diretta che per luce indiretta  

Nel caso di complessi commerciali, artigianali e industriali, sono preferibili strutture che rag-
gruppino più messaggi pubblicitari su un’unica insegna a totem, purché riferite esclusivamente 
ad attività esercitate in loco. 

Art. 20 - Insegna di esercizio su targa.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SPORGENZA DALLA FACCIATA non superiore ai cm. 2 

SUPERFICIE Nelle zone 1, 2, 3 ,4 e 5 - ogni singola insegna su targa è 
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ammessa sulle superfici murate laterali degli ingressi del-
le sedi di attività professionali, con esclusione di stipi di 
portali in pietra o su particolari decorazioni di facciata o 
su colonnati adiacenti, e per la dimensione massima di 
cm. 50x50 

ILLUMINAZIONE non ammessa  

L’insegna di esercizio su targa non deve contenere messaggi pubblicitari, ma unicamente il 
nominativo del professionista o dello studio professionale, con eventuali titoli di studio, orari di 
apertura, numeri telefonici e altre indicazioni simili. 

Non sono ammesse targhe poste perpendicolarmente alla superficie su sui vengono installate 
ed in caso di presenza di due o più targhe di medesima ubicazione è necessaria l’uniformità di 
dimensioni, materiale e colori. 

Art. 21 - Insegna di esercizio su tenda.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SPORGENZA DALLA FACCIATA 

- la distanza minima, se in presenza di marciapiede, 
tra il margine inferiore della tenda nella sua massima 
estensione e il cordolo del marciapiede non potrà es-
sere inferiore a cm. 40.  

- la distanza massima, in assenza di marciapiede, tra 
la superficie di ancoraggio e il margine inferiore della 
tenda nella sua massima estensione non potrà esse-
re maggiore a mt. 2,00.  

ALTEZZA DAL SUOLO il margine inferiore della struttura o della tenda nella sua 
massima estensione non potrà essere inferiore a mt.2,20 

COLLOCAZIONE E DIMENSIONI 

- Nella zona 1, 2 e 3 - ogni singola tenda aggettante 
sul suolo pubblico può essere collocata sopra le ve-
trine, le finestre e le porte di sedi di attività e non può 
eccedere, in larghezza, oltre i margini esterni delle 
vetrine o delle finestre o delle porte sopra le quali 
viene posizionata: eventuali iscrizioni o altri segni 
grafici non possono superare, nel loro sviluppo com-
plessivo, il 50% dell’intera superficie della tenda 

- Nelle zone 4 e 5 - ogni singola tenda aggettante sul 
suolo pubblico può essere collocata sopra le vetrine, 
le finestre e le porte di sedi di attività e non può supe-
rare, in larghezza, la misura stessa di ogni singola 
vetrina, finestra o porta sopra la quale viene posizio-
nata: eventuali iscrizioni o altri segni grafici non pos-
sono superare, nel loro sviluppo complessivo, il 
30%dell’intera superficie della tenda 

ILLUMINAZIONE ammessa per luce indiretta 

Le tende possono essere fisse o retrattili e devono essere prive di sostegni verticali fissati al 
suolo: nelle strade prive di marciapiedi, nelle zone pedonali e nelle strade di limitata larghezza 
le tende sono ammesse solo di tipo retrattile, ovvero che possano essere immediatamente ri-
tratte nell’eventualità di passaggio di mezzi autorizzati o di soccorso. 

Nelle zone 4 e 5, le tende devono essere compatibili con il contesto in cui si inseriscono ed 
essere particolarmente curate nei materiali, nella forma e nei colori. 

Tra le colonne di porticati e nei vani delle relative arcate possono essere consentite solo tende 
di tipo verticale munite di meccanismo per l’innalzamento, purché esista omogeneità di mate-
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riale, di forma e di colore e nel caso verranno valutate progettazioni specifiche e la loro com-
patibilità con il contesto urbanistico circostante.  

Art. 22 - Insegna di esercizio a scritta o altro se gno grafico.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SUPERFICIE 

nelle zone 1, 2 e 3 la superficie di ogni singola scritta o 
altro segno grafico non può superare la superficie di mq. 
8 fatto salvo quanto previsto per le zone produttive da 
P.G.T. di cui agli artt. 30,31,32 e 33. 

nelle zone 4 e 5 e nei N.A.F. la superficie di ogni singola 
scritta o altro segno grafico non può superare la superfi-
cie di mq. 4, ed il rilascio dell’Autorizzazione è subordina-
to al parere obbligatorio e vincolante della Commissione 
del paesaggio. 

nelle zone produttive da P.G.T., di cui agli artt. 30,31,32 
e 33, la superficie di ogni singola scritta o altro segno 
grafico non può superare la superficie di mq. 20. per su-
perfici di facciata non eccedenti i mq. 100, con possibilità 
di incremento della superficie nella misura del 10% per 
ogni mq. 100 di superficie della facciata eccedenti i primi 
e, comunque, fino al limite massimo di mq. 50  

ILLUMINAZIONE ammessa per luce indiretta. 

In ogni caso, per forma e per collocazione, le scritte o altri segni grafici non devono alterare 
l’equilibrio delle linee orizzontali e verticali che compongono la facciata dell’edificio e non de-
vono interessare elementi architettonici come inferriate, rostri, fregi, decori e similari. 

Nelle zone 4 e 5, le scritte o altri segni grafici devono essere compatibili con il contesto in cui 
si inseriscono ed essere particolarmente curate nella forma e nei colori  

Art. 23 - Insegna di esercizio a vetrofania.  

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SUPERFICIE - Nelle zone 1, 2 e 3 - ogni singola vetrofania può es-
sere posizionata solo sulle vetrate delle vetrine, delle 
finestre e delle porte di sedi di attività e non possono 
superare le dimensioni di mq.6.00 per ciascuna vetri-
na, finestra o porta sopra la quale sono collocate 

- Nella zona 4 - ogni singola vetrofania può essere po-
sizionata solo sulle vetrate delle vetrine, delle finestre 
e delle porte di sedi di attività e non possono supera-
re le dimensioni di mq. 2,00 per ciascuna vetrina, fi-
nestra o porta sopra la quale sono collocate . 

- Nella zona 5 - ogni singola vetrofania può essere po-
sizionata solo sulle vetrate delle vetrine, delle finestre 
e delle porte di sedi di attività e non possono supera-
re le dimensioni di mq. 1.00 per ciascuna vetrina, fi-
nestra o porta sopra la quale sono collocate. 

Nelle zone 4 e 5 , le vetrofanie devono essere compatibili con il contesto in cui si inseriscono 
ed essere particolarmente curate nella forma e nei colori. 
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CAPO III - CARTELLI E INSEGNE PUBBLICITARIE 

Art. 24 - Definizione di cartello pubblicitario.  

Si definisce cartello pubblicitario quel manufatto bidimensionale, mono o bifacciale, supportato 
da idonea struttura di sostegno a terra con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffu-
sione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente sia tramite sovrapposizione di 
altri elementi. 

Rientrano in questa fattispecie anche i cartelli pubblicitari costituiti da manufatti a messaggio 
variabile, tramite rotazione interna, verticale o orizzontale, del messaggio stesso. 

Art. 25 - Cartello pubblicitario.  

I requisiti geometrici ammessi per l’installazione sono i seguenti: 

SAGOMA regolare riconducibile alle comuni figure geometriche piane quali il 
rettangolo e il quadrato 

SUPERFICIE 

nelle zone 1 e 2 è ammessa la collocazione di cartelli pubblicitari con 
superficie non superiore ai mq. 1,5. fatto salvo quanto previsto per le 
zone produttive da P.G.T. di cui agli artt. 30,31,32 e 33. Per la collo-
cazione di cartelli di superficie superiore è necessario acquisire il pa-
rere obbligatorio e vincolante della Commissione del paesaggio 

nelle zone 3, 4 e 5 e nei N.A.F è ammessa la collocazione di cartelli 
pubblicitari con superficie non superiore ai mq. 1,5, previo parere 
obbligatorio e vincolante della Commissione del paesaggio. 

nelle zone produttive da P.G.T., di cui agli artt. 30,31,32 e 33, è am-
messa la collocazione di cartelli pubblicitari con superficie fino a mq. 
6,00 per ogni singola facciata.  

ALTEZZA DAL SUOLO 

il bordo inferiore del cartello posto in opera, all’interno o all’esterno 
del centro abitato, deve essere ad una quota non inferiore a mt.2,00 
rispetto a quella della banchina stradale misurata nella sezione stra-
dale corrispondente ed a una quota non inferiore a Mt.2,20 se in 
presenza di marciapiede o piste ciclabili. 

SUPPORTI strutture metalliche vincolate al suolo o a pareti esistenti. 

ILLUMINAZIONE: sia per luce diretta che indiretta.  

Art. 26 - Ubicazione dei cartelli lungo le strade e  le fasce di pertinenza.  

La collocazione dei cartelli sulle strade comunali , dove ne è consentita l’installazione, è 
autorizzata ed effettuata nel rispetto delle seguen ti distanze minime da applicarsi nel 
senso delle singole direttrici di marcia, intendend o per tale la banchina del lato di per-
correnza: 

1. Interno centro abitato tratti di strada extraurb ana con limite di velocità permanente 
inferiore o uguale a 50 km/h. 

a) non inferiore a mt. 3 dal limite della carreggiata.  

b) non inferiore a mt. 25 da altri cartelli e mezzi pubblicitari, dai segnali di indicazione e 
dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione, impianti semaforici dalle interse-
zioni stradali. 

c) non inferiore a mt. 30 prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, dagli im-
pianti semaforici e dalle intersezioni stradali. 
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d) non inferiore a mt. 100 dagli imbocchi delle gallerie.  

2. Esterno centro abitato  

a) non inferiore a mt. 3 dal limite della carreggiata.  

b) non inferiore a mt. 100 da altri cartelli e mezzi pubblicitari 

c) non inferiore a mt. 250 prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione 

d) non inferiore a mt. 150 dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione 

e) non inferiore a mt. 150 prima dei segnali di indicazione 

f) non inferiore a mt. 100 dopo i segnali di indicazione 

g) non inferiore a mt. 100 dal punto di tangenza delle curve planimetriche di raggio infe-
riore a 2,50 m 

h) non inferiore a mt. 250 prima delle intersezioni stradali 

i) non inferiore a mt. 100 dopo le intersezioni stradali 

j) non inferiore a mt. 200 dagli imbocchi delle gallerie 

In deroga ai punti 1.a) e 2.a) in presenza di ostac oli fissi, già esistenti, a distanza infe-
riore a mt. 3 dalla carreggiata, è ammesso il posiz ionamento in allineamento con questi 
ultimi. 
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Mt.000 Mt.000

Mt.200 Mt.100

Mt.100 Mt.25

Mt.250
Mt.50

Mt.150 Mt.25

Mt.250
Mt.50

Mt.100 Mt.25

Mt.100 Mt.25

Mt.150 Mt.25

Mt.100 Mt.25

Distanza dal limite
della carreggiata
Salvo allineamento

Distanza dal limite
della carreggiata 
Salvo allineamento

Calcolata  dalla  metà della  linea bianca delimitante  sul
nastro d’asfa lto LA CARREGGIATA  Art.51/2 (dopo la  lettera  )L

Calcolata dalla  metà della  linea bianca delimitante  sul
nastro d’asfa lto LA CARREGGIATA  Art.51/2 (dopo la lettera )L

Mt.3

Segnali di pericolo
e di prescrizione

Segnali di pericolo
e di prescrizione

Segnali di preavviso
e di indicazione

Segnali di preavviso
e di indicazione

DIRETTRICE DI MARCIA
art.51/2 (dopo lettera L)
art.51/3 (dop o lettera D)

DIRETTRICE DI MARCIA
art.51/2 (dopo lettera L)
art.51/3 (dopo lettera D)

Mt.100

Mt.100

Mt.100

Limite  de lla  ca rreggia ta
(strisc ia  bianca  delimita nte
la  corsia  di ma rcia )

Punto di ta ngenza

Punto di ta ngenza

Punto di ta ngenza Area compresa tra i
punti di tangenza

L’Art. 17/2 (fasce di rispetto) prevede che l’ester no delle  curve sia equiparato
ad un rettilineo. Lo stesso dovrebbe valere per l’i nstallazione dei cartelli 
pubblicitari e quindi tutta  la zona segnata in aran cione dovrebbe non più
essere interdetta. 

Mt.100

Regolamento
Comunale

POSIZIONAMENTO
LUNGO LE CURVE POSIZIONAMENTO

LUNGO LE CURVE

Valgono i Regalamenti Comunali.
In ogni caso, all’interno del Centro Abitato 
l’unico punto da interdire è eventualmente
quello corrispondente alla zona rossa del 
disegno a fianco.
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CAPO IV - STRISCIONI, LOCANDINE E GONFALONI 

Art.27 - Definizione di striscione.  

Si definisce striscione un manufatto bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, 
privo di rigidità propria, mancante di superficie d’appoggio o comunque non aderente alla 
stessa, sostenuto da cavi opportunamente dimensionati, situato su vie o piazze. 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SUPERFICIE  

Nelle zone 1 – 2 – 3 - 4 è ammessa la collocazione di stri-
scioni con dimensioni massime di mt.7,00 di base x 1,00 di 
altezza, esclusivamente per la promozione di attività cultura-
li, sportive, filantropiche, sindacali e di categoria, eventi lo-
cali.  

Nella zona 5 – non è ammessa  

SUPPORTI 

i cavi di sostegno devono essere opportunamente dimen-
sionati al sostegno del manufatto e, in ogni caso, non pos-
sono essere affrancati ai lampioni della pubblica illumina-
zione 

ALTEZZE DAL SUOLO DEL BOR-
DO INFERIORE 

l’altezza dal suolo del bordo inferiore dello striscione posi-
zionato sopra strade o piazze nelle quali è consentita la via-
bilità non può essere inferiore a mt. 5,10 dal piano viabile 
stesso  

ILLUMINAZIONE non ammessa  

Lo striscione è da considerarsi un mezzo pubblicitario temporaneo e il periodo di esposizione 
non può superare i 30 giorni; l’installazione può essere effettuata non prima di quindici giorni 
dall’inizio della manifestazione o dell’evento e la sua rimozione deve avvenire entro le venti-
quattro ore dalla fine della manifestazione o dell’evento pubblicizzato. 

Il Comune si riserva la facoltà di derogare a quanto sopra previsto, per l’esposizione di propri 
striscioni in occasione di manifestazioni organizzate o patrocinate dallo stesso, o per eventi di 
particolare rilevanza sociale, sportiva o culturale. 

Lo striscione può riportare uno spazio con l’indicazione dei nominativi, dei loghi o dei marchi di 
privati che sponsorizzano, ovvero degli enti che patrocinano la manifestazione stessa: tale 
spazio non può, in ogni caso, essere superiore al 25% dell’intera superficie dello striscione. 

Art.28 - Definizione di locandina.  

Si definisce locandina un manufatto bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, 
privo di rigidità propria, mancante di superficie d’appoggio. 

Può essere esposta: 

• in aderenza a sostegno rigido: nel caso costituisce il cosiddetto cavalletto. 

• Su altro sostegno con esclusione dei pali della segnaletica stradale 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SUPERFICIE 

Nella zona 1, 2 e 3 – è ammessa la collocazione di locandi-
ne con dimensioni massime di mq.1.00x 1,40 di superficie, 
sostegno escluso, anche per la promozione di particolari 
eventi commerciali 

Nella zona 4 – è ammessa la collocazione di locandine con 
dimensioni massime di mt. 1,00 di base per mt.1,40 di al-
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tezza, sostegno escluso, esclusivamente per la promozione 
di attività culturali, sportive, filantropiche, sindacali e di cate-
goria, eventi locali.  

Nella zona 5 – non è ammessa  

SUPPORTI il manufatto di sostegno deve essere opportunamente di-
mensionato al sostegno della locandina  

ILLUMINAZIONE non ammessa  

La locandina è da considerarsi un mezzo pubblicitario temporaneo e il periodo di esposizione 
non può superare i 30 giorni; l’installazione può essere effettuata non prima di quindici giorni 
dall’inizio della manifestazione o dell’evento e la sua rimozione deve avvenire entro le venti-
quattro ore dalla fine della manifestazione o dell’evento pubblicizzato. 

Il Comune si riserva la facoltà di derogare a quanto sopra previsto, per l’esposizione di proprie 
locandine promozionali di manifestazioni organizzate o patrocinate dallo stesso, o per eventi di 
particolare rilevanza sociale, sportiva o culturale. 

La locandina può riportare uno spazio con l’indicazione dei nominativi, dei loghi o dei marchi di 
privati che sponsorizzano, ovvero degli enti che patrocinano la manifestazione stessa: tale 
spazio non può, in ogni caso, essere superiore al 15% dell’intera superficie della locandina. 

Art.29 - Definizione di gonfalone.  

Si definisce gonfalone un manufatto bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, 
privo di rigidità propria, mancante di superficie d’appoggio o comunque non aderente alla 
stessa, sostenuto superiormente o lateralmente per un suo lato da apposita struttura a palo 
opportunamente dimensionata. 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SUPERFICIE 

Nella zona 1, 2 e 3 – è ammessa la collocazione di gonfalo-
ni con dimensioni massime di mq.6 di superficie, sostegno 
escluso, anche per la promozione di particolari eventi com-
merciali 

Nella zona 4 – è ammessa la collocazione di gonfaloni con 
dimensioni massime di mt. 1 di base per mt.1,4 di altezza, 
sostegno escluso, esclusivamente per la promozione di atti-
vità culturali, sportive, filantropiche, sindacali e di categoria, 
eventi locali.  

Nella zona 5 – non è ammessa  

SUPPORTI il manufatto di sostegno deve essere opportunamente di-
mensionato al sostegno del gonfalone  

ILLUMINAZIONE non ammessa  

Il gonfalone è da considerarsi un mezzo pubblicitario temporaneo e il periodo di esposizione 
non può superare i 30 giorni; l’installazione può essere effettuata non prima di quindici giorni 
dall’inizio della manifestazione o dell’evento e la sua rimozione deve avvenire entro le venti-
quattro ore dalla fine della manifestazione o dell’evento pubblicizzato. 

Il Comune si riserva la facoltà di derogare a quanto sopra previsto, per l’esposizione di propri 
gonfaloni promozionali in occasione di manifestazioni organizzate o patrocinate dallo stesso, o 
per eventi di particolare rilevanza sociale, sportiva o culturale. 

Il gonfalone può riportare uno spazio con l’indicazione dei nominativi, dei loghi o dei marchi di 
privati che sponsorizzano, ovvero degli enti che patrocinano la manifestazione stessa: tale 
spazio non può, in ogni caso, essere superiore al 15% dell’intera superficie del gonfalone. 

CAPO V - SEGNO ORIZZONTALE RECLAMISTICO 
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Art.30 - Definizione di segno orizzontale reclamist ico.  

Si definisce segno orizzontale reclamistico la riproduzione sulla superficie stradale, con pelli-
cole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione 
di messaggi pubblicitari o propagandistici. 

Non sono ammessi nel territorio comunale, salvo che in occasione di manifestazione sportive 
di notevole rilevanza e su progettazione specifica: nel caso possono essere collocati quaran-
totto ore prima e devono essere rimossi entro le ventiquattro ore successive del termine della 
manifestazione sportiva. 

L’utilizzo dei materiali decorativi deve garantire la sicurezza stradale non diminuendo 
l’aderenza dei veicoli al manto stradale. 

CAPO VI - PREINSEGNE 

Art.31 - Definizione di preinsegna.  

Si definisce preinsegna la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamen-
to ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bidimensionale, suppor-
tato da idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede in 
cui si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della 
sede, entro un raggio di 5 Km. 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SAGOMA rettangolare con, o meno, la freccia direzionale 
all’interno  

SUPERFICIE ammessa nella dimensione minima di mt.1,00 di ba-
se per mt.0,20 di altezza e nella dimensione massi-
ma di mt. 1,50 di base per mt. 0,30 di altezza 

 

COLORI Non deve confondersi con la segnaletica direziona-
le. 

 

ALTEZZA DAL SUOLO il margine inferiore della preinsegna non può essere 
inferiore a mt. 1,50 e non può essere inferiore a 
mt.2,10 in presenza di viabilità pedonale. 

 

SUPPORTI strutture metalliche vincolate al suolo 

 

ILLUMINAZIONE non ammessa, così come non ammessa è la cata-
rifrangenza  

Un’unica struttura di sostegno può raggruppare un numero massimo di sei preinsegne, a con-
dizione che le stesse abbiano medesime dimensioni e siano riferite ad attività diverse: in que-
sto caso la prima preinsegna deve essere posizionata all’altezza massima consentita e le suc-
cessive a scalare. 
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Art. 32 - Ubicazione delle preinsegne lungo le stra de e le fasce di pertinenza.  

La collocazione di preinsegne sulle strade comunali, dove ne è consentita l’installazione, è au-
torizzata ed effettuata nel rispetto delle seguenti distanze minime da applicarsi nel senso delle 
singole direttrici di marcia, intendendo per tale la banchina del lato di percorrenza: 

Vedi disposti dell’Art. 79 Art. 126 e Art. 51 commi 2 e 4 del Regolamento Attuazione del Codi-
ce della Strada. 

In presenza di ostacoli fissi già esistenti a distanza inferiore a mt. 3 dalla carreggiata, è am-
messo il posizionamento in allineamento con questi ultimi. 

L’installazione delle preinsegne è subordinata alla distanza di avvistamento dei segnali verti-
cali di indicazione, pericolo e prescrizione. 

Poiché tale distanza varia al variare della velocità di percorrenza del tratto stradale interessa-
to, si fornisce una tabella per le tre velocità più comunemente imposte, precisando che per ve-
locità diverse si dovrà adattare eventualmente il metodo della interposizione lineare. 

Un’unica struttura di sostegno può raggruppare un numero massimo di sei preinsegne, a con-
dizione che le stesse abbiano medesime dimensioni e siano riferite ad attività diverse: in que-
sto caso la prima segnaletica direzionale di attività deve essere posizionata all’altezza massi-
ma consentita e le successive a scalare. 

Non è consentita la collocazione di nuova struttura contenente segnaletica direzionale di attivi-
tà, se non dopo l’avvenuto completamento di quella già esistente nella medesima ubicazione: 
in questo caso può essere collocata una seconda struttura adiacente, sempre con il limite 
massimo di sei segnali direzionali di attività. 

Il posizionamento dell’impianto spetta al richiedente della prima preinsegna. Il rilascio del titolo 
autorizzativo legittima il posizionamento della preinsegna sullo stesso impianto fino al comple-
tamento dello stesso. Qualora l’impianto fosse posizionato su suolo pubblico il Comune prov-
vederà alla suddivisione del C.O.S.A.P. per la proiezione al suolo dei cartelli, tra i vari autoriz-
zati. 

UBICAZIONE PREINSEGNE LUNGO LE STRADE E LE FASCE DI  PERTINENZA 

VELOCITÀ  90
 

70
 

50
 

DISTANZE DA: PRIMA  DOPO  PRIMA  DOPO  PRIMA  DOPO 

Segnali di pericolo 100 50 100 50 50 25 

Segnali di Prescrizione 150 75 150 75 80 40 

Segnali di Indicazione 170 85 140 70 100 50 

Cartelli pubblicitari 100 100 100 100 100 100 

Punto di tangenza delle 
curve 100 100 100 100 100 100 

Gallerie 200 0 200 0 100 0 

Intersezione 0-500 Non am-
messa  0-500 Non am-

messa 0-500 Non am-
messa 
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Dalla carreggiata Mt.3 salvo deroghe per allineamento, solo su strade di tipo E ed F e per 
mancanza di spazio. In questo caso è consentito il posizionamento a lato della carreggiata.  

 

Spazio utile per insta llazione
PREINSEGNE in assenza
di segna letica  sull’incrocio

20x100 25x125 30x150

vietati tutti i colori e le combinazioni
usate per la segnaletica verticale

E’ vietato, come per i carteli, l’uso di 
pellicole catarinfrangenti

Colori

Catarinfrangenza

Formato Rettangolare 

Distanza
Dalla carreggiata Mt 3 fra di loro Mt 12,5

Possono essere prodotte e installate da tutti

(esempio)

Produzione
 

Mt.200

Mt.15

Mt.100

Mt.150

Mt.250

Mt.270

Mt.300

Mt.400

Mt.500D
IR

ET
TR

IC
E 

D
I M

AR
C

IA
 a

rt.
5

1/
2 

(d
o

p
o

 le
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e
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a
rt.

5
1

/3
 (

d
o

p
o

 le
tt

e
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 D
)

Limite installazione preinsegne

Segnali di pericolo
e di prescrizione

Segnali di preavviso
e di indicazione

Spazio utile per installazione
PREINSEGNE

90
CON LIMITE DI VELOCITA’

Installazione
Entro i 500 Mt  prima di tutte le intersezioni
nel raggio di 5 km dalla sede nel numero
massimo di 6 preinsegne per impianto, 

Non è ammessa la discrezionalità da 
parte dell’ente  proprietario, devono essere
rilasciate tutte quelle assentibili senza 
condizioni

Autorizzazioni

SEDE

5km
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Limite installazione preinsegne

Segna li di pericolo
e di prescrizione

Segnali di preavviso
e di indicazione

Spazio utile per insta llazione
PREINSEGNE

70
CON LIMITE DI VELOCITA’

Spazio utile per insta llazione
PREINSEGNE in assenza
di segna letica  sull’incrocio

20x100 25x125 30x150

vietati tutti i colori e le combinazioni
usate per la segnaletica verticale

E’ vietato, come per i carteli, l’uso di 
pellicole catarinfrangenti

Colori

Catarinfrangenza

Formato Rettangolare 

Distanza
Dalla carreggiata Mt 3 fra di loro Mt 12,5

Possono essere prodotte e installate da tutti

(esempio)

Produzione
 
Insta llazione
Entro i 500 Mt  prima di tutte le intersezioni
nel raggio di 5 km dalla sede nel numero
massimo di 6 preinsegne per impianto, 

Non è ammessa la discrezionalità da parte 
dell’ente  proprietario, devono essere
rilasciate tutte quelle assentibili senza 
condizioni

Autorizzazioni

SEDE

5km
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Mt.200

Mt.50

Mt.25

Mt.100

Mt.125

Mt.150

Mt.200

Mt.225

Mt.250

Mt.275
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Mt.325
Mt.350
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Limite installazione preinsegne

Segnali di pericolo
e di prescrizione

Segnali di preavviso
e di indicazione

Spazio utile per insta llazione
PREINSEGNE in a ssenza
di segna letica  sull’incrocio

50
CON LIMITE DI VELOCITA’

20x100 25x125 30x150

vietati tutti i colori e le combinazioni
usate per la segnaletica verticale

E’ vietato, come per i carteli, l’uso di 
pellicole catarinfrangenti

Colori

Catarinfrangenza

Formato Rettangolare 

Distanza
Dalla carreggiata Mt 3 fra di loro Mt12,5

Possono essere prodotte e installate da tutti

(esempio)

Produzione
 
Installazione
Entro i 500 Mt  prima di tutte le intersezioni
nel raggio di 5 km dalla sede nel numero
massimo di 6 preinsegne per impianto, 

Non è ammessa la discrezionalità da 
parte  dell’ente  proprietario, devono 
essere rilasc iate tutte quelle assentibili 
senza condizioni

Autorizzazioni

SEDE

5km

 

 

CAPO VII - SEGNALI TURISTICI E DI TERRITORIO 

Art.33 - Definizione di segnale turistico e di terr itorio.  

Si definisce segnale turistico e di territorio, la scritta in caratteri alfanumerici, completata da 
freccia di orientamento ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bi-
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dimensionale, supportato da idonea struttura di sostegno, finalizzata a fornire agli utenti della 
strada informazione sull’itinerario da seguire per raggiungere la singola attività industriale, ar-
tigianale, commerciale (comprese le aziende agricole) e alberghiera. 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SAGOMA  

Vedi allegati A e B 

all’interno del centro abitato è ammessa solo la sagoma 
rettangolare con freccia di indicazione inserita tabella II 
13/a e 13/b. R.A. Cod. Str.  

all’esterno del centro abitato è ammessa solo  a forma di 
freccia tabella II 14/a e 14/b R.A Cod.Str.  

SUPERFICIE 
Nelle zone 1, 2 e 3 – ammessa con dimensioni di cm 100 
x 20 e cm.125 x 35. 

Nella zona 4 e 5 – solo nella dimensione di cm.100x20 

COLORI 

per le attività industriali, artigianali e commerciali fondo 
nero opaco con scritte gialle (come da figura II 297 
art.134 del regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada – DPR 16/12/1992 n°495): è 
ammessa la riproduzione grafica propria delle parole e 
dei simboli, nell’apposito spazio, che contraddistinguono 
il logotipo dell’attività segnalata 

per le attività alberghiere e ricettive similari fondo bianco 
con scritte nere e simbolo circoscritto da quadrato mar-
rone (come da figura II 301 art.134 del regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada 
– DPR 16/12/1992 n°495): è ammessa la riproduzione 
grafica propria delle parole che contraddistinguono il lo-
gotipo dell’attività segnalata 

ALTEZZA DAL SUOLO Come altra segnaletica stradale 

SUPPORTI strutture metalliche vincolate al suolo 

ILLUMINAZIONE 
obbligatoria la catarifrangenza 

in ogni caso deve essere assicurata identica percettività 
sia di giorno che di notte 

Art. 34 - Ubicazione dei segnali turistici e di ter ritorio lungo le strade e le fasce 
di pertinenza.  

La collocazione dei segnali turistici e di territorio sulle strade comunali, dove ne è consentita 
l’installazione, è autorizzata ed effettuata nel rispetto dei seguenti requisiti da applicarsi nel 
senso delle singole direttrici di marcia, intendendo per tale la banchina del lato di percorrenza: 

a) di congruenza, nel senso che la qualità e la quantità deve essere adeguata alla situazione 
stradale in modo da consentirne la corretta percezione 

b) di coerenza, nel senso che a medesimo itinerario debbono corrispondere medesime indi-
cazioni 

c) di omogeneità, nel senso che sul medesimo itinerario debbono essere realizzate con la 
stessa grafica, simbologia, colori e distanza di leggibilità 

d) devono essere installate in prossimità delle intersezioni stradali purché indichino effettiva-
mente la direzione necessaria al fine del raggiungimento dell’attività segnalata e sempre 
ché sia comprovata la necessità di un percorso di avvicinamento. 

e) non siano collocate fuori dai centri abitati a distanza superiore a km. 1 dal luogo di inse-
diamento dell’attività segnalata.  
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f) siano collocate in posizione autonoma rispetto alla segnaletica stradale esistente e, fuori 
dal centro abitato, solo in prossimità delle intersezioni della strada di diretto accesso 
all’attività segnalata nello spazio compreso entro i mt. 50 dall’intersezione stessa. 

g) non devono compromettere la sicurezza della circolazione e non devono interferire con 
l’avvistamento e la visibilità dei segnali stradali di pericolo, prescrizione e indicazione 

h) devono essere disposte con orientamento tale da essere visibili dalla corrente di traffico 
alla quale sono dirette. 

i) Nei centri abitati ove la zona o le zone industriali, artigianali o commerciali, sono ben loca-
lizzate, si deve fare uso di segnali indicanti collettivamente la zone; tutte le attività e gli in-
sediamenti particolari saranno indicati successivamente sulle intersezioni locali a valle de-
gli itinerari principali.  

j) Un’unica struttura di sostegno può raggruppare un numero massimo di sei segnaletiche 
direzionali di attività, a condizione che le stesse abbiano medesime dimensioni e siano ri-
ferite ad attività diverse: in questo caso la prima segnaletica direzionale di attività deve es-
sere posizionata all’altezza massima consentita e le successive a scalare. 

k) Non è consentita la collocazione di nuova struttura contenente segnaletica direzionale di 
attività, se non dopo l’avvenuto completamento di quella già esistente nella medesima ubi-
cazione: in questo caso può essere collocata una seconda struttura adiacente, sempre 
con il limite massimo di sei segnali direzionali di attività. 

l) Il posizionamento dell’impianto spetta al richiedente del primo segnale. Il rilascio del titolo 
autorizzativo legittima il posizionamento della preinsegna sullo stesso impianto fino al 
completamento dello stesso. Qualora l’impianto fosse posizionato su suolo pubblico il Co-
mune provvederà alla suddivisione del C.O.S.A.P. per la proiezione al suolo dei cartelli, tra 
i vari autorizzati. 
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30x100 35x125 40x150

Quelli previsti dall’Art.124 Art.125 Art.128 
Regolamento di Attuazione Codice della Strada

Obbligatorio l’utilizzo di pellicole catarinfrangenti
classe1

Colori lettere e simboli

Catarinfrangenza

30x130 40x150 70x250

40x130 50x170 70x250

Formati
interno centro abitato Esterno centro abitato

Distanza
Nessuna distanza minima prevista da nulla

Possono essere prodotte solo da ditte in possesso
della certificazione di qualità rilasciata da ditte 
riconosc iute dal Ministero. Devono avere sul retro
un bollino che lo comprova.
Possono essere installate da tutti.

Produzione

 
Insta llazione 
possono essere installate senza nessun limite
dalla carreggiata, se non quella prevista per i 
segnali verticali e 

.
Devono essere installate in posizioni
autonome nei pressi dell’intersezione.
Non possono essere installate nelle isole 
di traffico
Non devono impedireo lim itare la visibilità
degli altri segnali

a discrezione dell’Ente
 Autorizzante

Mt.100

Mt.150
Segna li di pericolo
e di prescrizione

Segna li di preavviso
e di indicazione

70

20x100 25x125 30x150
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Mt.100

Mt.150

Segnali di preavviso
e di indicazione

Segnali di pericolo
e di prescrizione

70
30x100 35x125 40x150

Quelli previsti dall’Art.124 Art.125 Art.128 
Regolamento di Attuazione Codice della Strada

Obbligatorio l’utilizzo di pellicole catarinfrangenti
c lasse1

Colori lettere e simboli

Catarinfrangenza

30x130 40x150 70x250

40x130 50x170 70x250

Formati
interno centro abitato Esterno centro abitato

Distanza
Nessuna distanza minima prevista da nulla

Possono essere prodotte solo da ditte in possesso
della certificazione di qualità rilasciata da ditte 
riconosciute dal Ministero. Devono avere sul retro
un bollino che lo comprova.
Possono essere installate da tutti.

Produzione

 
Insta llazione
possono essere installate senza nessun limite
dalla carreggiata, se non quella prevista per i 
segnali verticali e 

Devono essere installate in posizioni
autonome nei pressi dell’intersezione.
Non possono essere installate nelle isole 
di traffico
Non devono impedireo limitare la visibilità
degli altri segnali

a discrezione dell’Ente 
autorizzante 

20x100 25x125 30x150
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CAPO VIII - SEGNALI CHE FORNISCONO INDICAZIONI DI S ERVIZI UTILI 

Art. 35 - Definizione di segnale di servizio utile  

Segnale verticale atto a informare che nelle immediate vicinanze vi è un punto che fornisce 
servizi specifici all’utente della strada fra quelli specificati dall’Art. 136 de Regolamento di at-
tuazione del vigente Codice della Strada. 

Manufatto monofacciale di forma rettangolare utilizzabile nelle misure previste dalla tabella II 7 
e II 8 pagina 480 titolo II del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada eventualmen-
te integrabile con un pannello modello II punto 1 indicante la distanza in metri. 

Art. 36 - Ubicazione della segnaletica di servizio utile  

Possono essere installati unicamente all’esterno dei centri abitati e nelle immediate vicinanze 
(1000/2000 metri esempio) prima del servizio segnalato. 

Non sono soggetti ad alcuna limitazione di distanza da segnali o mezzi pubblicitari. 

Per la distanza dalla carreggiata si utilizza quella prevista per i segnali verticali. 

CAPO IX - IMPIANTI PUBBLICITARI DI SERVIZIO 

Art.37 - Definizione di impianto pubblicitario di s ervizio.  

Si definisce impianto pubblicitario di servizio qualunque manufatto avente quale scopo prima-
rio un servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (paline fermata auto-
bus, pensiline fermata autobus, transenna parapedonale, cestino rifiuti, panchina, orologio, 
pannello planimetrico e simili) recante uno o più spazi pubblicitari, che può essere luminoso 
sia per luce diretta che per luce indiretta. 

Il Comune si riserva la valutazione preventiva sull’effettiva utilità pubblica: in caso positivo sa-
ranno prese in considerazione solo progettazioni specifiche che individuino, oltre che la tipolo-
gia dei singoli manufatti, anche la loro collocazione su tutto il territorio comunale. 

CAPO X - ALTRE FORME DI COMUNICAZIONE VISIVA 

Art.38 - Cartello di cantiere.  

Si definisce cartello di cantiere il manufatto bidimensionale, monofacciale, collocato nei pressi 
dell’ingresso del cantiere di lavoro in aderenza allo steccato delimitante il cantiere stesso, ov-
vero collocato nei pressi dell’ingresso del cantiere di lavoro su propri pali di sostegno ancoranti 
internamente ed in aderenza allo steccato di cantiere, ovvero collocato nei pressi dell’ingresso 
del cantiere di lavoro direttamente sull’edificio oggetto del cantiere o nei pressi dell’ingresso 
del cantiere di lavoro sul ponteggio dell’edificio oggetto di cantiere. 

La sua esposizione è obbligatoria e deve, nel suo contenuto, riportare tutti i dati relativi al 
committente, all’impresa costruttrice, al direttore dei lavori e quant’altro previsto dalla normati-
va vigente. 

Deve avere sagoma rettangolare e la sua superficie non può essere inferiore a mt.1,20 x 
mt.0,70: purché siano rispettate tali dimensioni esso può essere integrato al cartello pubblicita-
rio di cantiere di cui al successivo art.39. 
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Art.39 - Cartello pubblicitario di cantiere.  

Si definisce cartello pubblicitario di cantiere il manufatto bidimensionale, monofacciale, collo-
cato in aderenza allo steccato delimitante il cantiere di lavoro, ovvero su propri pali di soste-
gno ancoranti internamente ed in aderenza allo steccato del cantiere di lavoro, ovvero colloca-
to direttamente sull’edificio oggetto del cantiere di lavoro, sul ponteggio dell’edificio oggetto del 
cantiere di lavoro o nell’area di pertinenza del cantiere di lavoro. 

Esso è finalizzato all’esposizione di messaggi pubblicitari inerenti le ditte impegnate nel cantie-
re, delle ditte impegnate nelle installazioni di impianti nel cantiere o delle ditte impegnate nella 
compravendita o nella locazione dell’edificio oggetto del cantiere. 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SAGOMA Rettangolare 

SUPERFICIE 

Nelle zone 1, 2 e 3 – ammessa di superficie non superio-
re a mq.12 

Nelle zone 4 e 5– ammessa di superficie non superiore a 
mq.6 

CARATTERISTICHE MATERICHE 

- ammesso in materiale rigido 

- ammesso in materiale privo di rigidità propria, tipo 
pvc o similari, purché posto in aderenza alla struttura 
di sostegno e ancorato ad essa in totale sicurezza, 
assicurando che il manufatto sia sottratto all’azione 
del vento  

ALTEZZA DAL SUOLO 

il margine inferiore del cartello pubblicitario di cantiere 
non può essere inferiore a mt. 1,00, se esposto in ade-
renza allo steccato, ovvero a mt.1,80 se esposto su altre 
strutture 

SUPPORTI strutture metalliche vincolate al suolo 

ILLUMINAZIONE Ammessa unicamente per luce indiretta 

Nelle zone 4 e 5, sugli edifici sottoposti a vincolo e nei nuclei antichi, i cartelli pubblicitari di 
cantiere sono soggetti comunque a valutazione, da parte del Comune, in ordine al caso speci-
fico: essi dovranno esser compatibili con il contesto urbano in cui si inseriscono ed essere par-
ticolarmente curate nei materiali, nella forma e nei colori.  

La durata di esposizione dei cartelli pubblicitari di cantiere è limitata alla durata del cantiere 
stesso: essi devono essere rimossi contestualmente al cantiere oggetto dei lavori. 

Art.40 - Telo pubblicitario su ponteggio di cantier e.  

Si definisce telo pubblicitario su ponteggio di cantiere il manufatto bidimensionale, monofac-
ciale e privo di rigidità propria, collocato in aderenza al ponteggio di un cantiere edile, finaliz-
zato alla diffusione di messaggi pubblicitari di attività, prodotti o servizi direttamente interessati 
al cantiere oggetto dei lavori. 

I requisiti geometrici ammessi per l'installazione sono i seguenti: 

SAGOMA Rettangolare 

SUPERFICIE 

Nelle zone 1, 2 e 3 – ammessa una superficie pubblicita-
ria non superiore al 75% per ogni facciata del fronte di 
appoggio del ponteggio; la restante superficie può essere 
occupata solo con la riproduzione della facciata 
dell’edificio retrostante 
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Nelle zone 4 e 5 – ammessa una superficie pubblicitaria 
non superiore al 25% per ogni facciata del fronte di ap-
poggio del ponteggio; la restante superficie può essere 
occupata solo con la riproduzione della facciata 
dell’edificio retrostante 

CARATTERISTICHE MATERICHE 

ammesso in materiale privo di rigidità propria, tipo pvc o 
similari, purché posto in aderenza alla struttura di soste-
gno e ancorato ad essa in totale sicurezza, assicurando 
che il manufatto sia sottratto all’azione del vento  

ALTEZZA DAL SUOLO 

il margine inferiore del telo pubblicitario su ponteggio di 
cantiere non può essere inferiore a mt. 3,00 e il margine 
superiore non può superare l’altezza totale del ponteggio 
stesso 

SUPPORTI 
strutture metallica costituita dal ponteggio ovvero proprio 
telaio di sostegno opportunamente dimensionato e vinco-
lato in aderenza e in elevazione al ponteggio stesso 

ILLUMINAZIONE Ammessa unicamente per luce indiretta 

Nelle zone 4 e 5 e nei NAF sugli edifici sottoposti a vincolo, i teli pubblicitari su ponteggio di 
cantiere sono soggetti comunque a valutazione, da parte del Comune, in ordine al caso speci-
fico: essi dovranno esser compatibili con il contesto urbano in cui si inseriscono ed essere par-
ticolarmente curate nei materiali, nella forma e nei colori.  

La durata di esposizione dei teli pubblicitari su ponteggio di cantiere è limitata alla durata del 
cantiere stesso: essi devono essere rimossi contestualmente al cantiere oggetto dei lavori. 

Art.41 - Mezzi e impianti pubblicitari nelle stazio ni di servizio e nei parcheggi 
pertinenziali alle stesse.  

Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio ad esse pertinenziali, all’interno o 
all’esterno del centro abitato, possono essere collocati mezzi e impianti pubblicitari, ivi com-
prese le insegne di esercizio, purché la superficie complessiva non superi l’8% delle aree oc-
cupate dalle stazioni di servizio e delle aree di parcheggio stesse: da tale computo sono e-
sclusi i mezzi e gli impianti pubblicitari attinenti ai servizi prestati presso la stazione o l’area di 
parcheggio. 

I mezzi pubblicitari e gli impianti pubblicitari non possono essere collocati lungo il fronte stra-
dale, lungo le corsie di accelerazione e decelerazione e in corrispondenza degli accessi: in 
ogni modo non devono occultare la visibilità di accesso ed uscita dall’area di servizio. 

Il Comune si riserva la valutazione del rilascio di provvedimento autorizzativo, solo in conse-
guenza di progettazione specifica e dettagliata. 

Art.42 - Mezzi e impianti pubblicitari negli spazi verdi.  

Negli spazi verdi di proprietà comunale, nel rispetto del vigente Codice della Strada, il Comune 
può consentire l’esposizione di mezzi e impianti pubblicitari a privati che, tramite apposita con-
venzione stipulata con le modalità previste dal Regolamento comunale per la gestione delle 
sponsorizzazioni e degli accordi di collaborazione, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 40 del 31/08/2010, realizzino e curino la manutenzione del verde pubblico, anche 
con l’ausilio di terzi interessati. 

Nel caso è ammessa l’esposizione di manufatti, di superficie indicativa cadauno non superiore 
a mq. 3,00, recanti un messaggio pubblicitario riconducibile alla ditta privata soggetto della 
convenzione: tale superficie, a giudizio del Comune, può essere ridotta o adattata proporzio-
nalmente al contesto in cui i manufatti vengono inseriti. 
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I manufatti debbono essere collocati ad una distanza minima dal bordo esterno dello spazio 
verde tale da garantire la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale. 

Il Comune si riserva la possibilità di collocare negli spazi verdi delle aiuole pubbliche, indipen-
dentemente da quanto sopra previsto, propri mezzi o impianti pubblicitari a carattere tempora-
neo per la promozione di manifestazioni organizzate o patrocinate dallo stesso, aventi partico-
lare rilevanza sociale o culturale. 

Art. 43 - Bacheche informative private.  

Sono manufatti bidimensionali, mono o bifacciali, aventi una struttura di sostegno fissata al 
suolo o ancorata ad edificazioni preesistenti, installato stabilmente come supporto per 
l’esposizione di manifesti cartacei o di altro materiale privo di rigidità propria effettuata diretta-
mente dal privato.  

Appartengono a questa categoria le bacheche informative private, di superficie massima di 1 
metro quadrato posizionate su suolo privato, nel numero massimo di una, in prossimità della 
sede degli esercizi di somministrazione, delle sedi di partiti politici, circoli ricreativi, culturali, 
associazioni di volontariato, pubblica assistenza, edifici di culto, ecc. purché destinate alla 
stretta informazione inerente l’attività di riferimento, con esclusione di ogni forma di pubblicità 
per conto terzi. Devono garantire il decoro dei luoghi ove vengono posizionate.  

La superficie complessiva non incide nel totale di cui all’art. 48 del presente regolamento. 

Art.44 - Altre forme di comunicazione visiva.  

Per altre e diverse forme di comunicazione visiva non già comprese e non definite nel presen-
te Piano Generale degli impianti pubblicitari, l’eventuale loro possibilità di collocazione sul ter-
ritorio comunale sarà valutata in base a progettazione dettagliata e specifica. 

CAPO XI - DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ FONICA 

Art.45 - Pubblicità fonica.  

La pubblicità fonica effettuata mediante una sorgente mobile o fissa è vietata entro il limite di 
cento metri dalle aree ospedaliere, scolastiche e cimiteriali, dai luoghi di culto e da istituti e ca-
se di cura o di riposo.  

La pubblicità fonica nelle aree non sottoposte a divieto può essere consentita dalle ore 9.00 
alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.30.  

Il Comune ha facoltà limitare o ampliare i limiti di orario di cui al comma precedente, nonché di 
escludere la possibilità di effettuare tale pubblicità, in occasione di particolari eventi di caratte-
re sociale, politico o ricreativo anche limitatamente a zone particolari.  

Per quanto concerne il limite massimo del livello sonoro si applicano, nel caso di sorgente fis-
sa, le disposizioni di cui al DPCM 1.3.91 e, nel caso di sorgente mobile, il limite di 80 db misu-
rato a circa 10 metri sull'asse della sorgente stessa.  

Si vedano inoltre le disposizioni del Codice della Strada e del relativo Regolamento di attua-
zione. 

CAPO XII - DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ EFFETTUATA C ON AUTO-
VEICOLI PUBBLICITARI  

Art.46 - Autoveicoli pubblicitari .  

La pubblicità effettuata tramite la sosta di autoveicoli pubblicitari del tipo “a vela”, è consentita, 
nelle zone 1 e 2 e nelle grandi aree di parcheggio pubbliche e private, con esclusione di Piaz-
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za Europa, e ad una distanza superiore ai cento metri dalle aree ospedaliere, scolastiche e 
cimiteriali, dai luoghi di culto e da istituti e case di cura o di riposo. Non può essere luminosa 
per fonte propria diretta o indiretta. 

Gli autoveicoli a ciò adibiti devono: 

a) non avere massa a pieno carico superiore a q.li 35  

b) essere immatricolati ai sensi dell’art.203, comma 2, lett. q del regolamento di esecuzione 
ed attuazione del nuovo Codice della Strada 

c) essere di proprietà o nella disponibilità per acquisto con patto di riservato dominio, loca-
zione finanziaria o locazione senza conducente, di ditte che effettuano attività imprendito-
riale di pubblicità e che siano iscritte nel registro delle imprese presso la CCIA titolari di li-
cenza di autonoleggio senza conducente. 

d) avere la struttura di sostegno del messaggio pubblicitario realizzata con supporti mono o 
bifacciali saldamente ancorati al veicolo e posti in posizione parallela al senso di marcia 

e) avere la superficie massima di mq. 18 per lato e le singole dimensioni lineari non possono 
essere superiori a mt. 6 di base per mt. 3 di altezza 

Qualora gli autoveicoli pubblicitari sostino nello stesso punto per un periodo superiore alle 
quarantotto ore si assimila ad un impianto pubblicitario fisso di propaganda, quindi soggetto 
all’ottenimento di apposito provvedimento autorizzativo e alla collocazione nel rispetto delle di-
stanze minime stabilite dal precedente art.45 punto 2. 

Art.47 - Utilizzo dei veicoli pubblicitari, autoriz zazioni, divieti  

L’Utilizzo dei veicoli, di cui al comma precedente, è consentito all’esterno del centro abitato so-
lo se il veicolo stesso è in movimento. Durante la fermata (non dovuta alla normale circolazio-
ne lungo la carreggiata) o durante la sosta è sempre vietata l’esposizione del messaggio pub-
blicitario che deve essere opportunamente oscurato. 

All’interno del centro abitato è consentita la sosta solo nei punti previsti dal precedente comma 
per un periodo non superiore alle 48 ore.  

Per periodi superiori è necessario ottenere l’autorizzazione alla sosta rilasciata dal comando di 
Polizia Municipale con le procedure e nei tempi in uso per rilasciare le autorizzazioni 
all’occupazione di suolo pubblico. 

CAPO XIII - PUBBLICHE AFFISSIONI IMPIANTI DI PUBBLI CITÀ O PROPA-
GANDA  

Art.48 - Definizione di impianto di pubblicità o pr opaganda.  

Si definisce impianto di pubblicità o propaganda qualunque manufatto finalizzato alla propa-
ganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo le definizioni precedenti, né 
come insegna di esercizio, né come cartello, né come insegna pubblicitaria, né come striscio-
ne, né come locandina, né come stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come 
preinsegna, né come segnaletica direzionale di attività, né come impianto pubblicitario di ser-
vizio. 

Appartengono a tale definizione gli impianti destinati alle affissioni pubbliche, dirette private e 
altri impianti atti al supporto di manifesti cartacei o di altro materiale privo di rigidità propria. 

I primi vengono meglio identificati con la definizione di “impianti destinati alle pubbliche affis-
sioni”: i secondi con la definizione “impianti destinati alle affissioni dirette”. 
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IMPIANTI PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI  

Sono manufatti bidimensionali, mono o bifacciali, aventi una struttura di sostegno fissata al 
suolo o ancorata ad edificazioni preesistenti, installato stabilmente come supporto per 
l’esposizione di manifesti cartacei o di altro materiale privo di rigidità propria. 

Costituiscono patrimonio del Comune e della comunità: servono a garantire ai cittadini, tramite 
il servizio delle pubbliche affissioni di cui all’art.20 del regolamento per l’applicazione 
dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e per l’effettuazione del servi-
zio delle pubbliche affissioni, la propria libertà costituzionale di espressione, anche commer-
ciale, di religione e di fede politica. 

La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni, non può superare i mq. 
200,00, ripartiti come previsto dall’art. 6 del regolamento per l’applicazione dell’imposta sulla 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche 
affissioni. 

25% pari a mq. 50,00 per affissioni di natura istituzionale, sociale o culturale o comunque prive 
di rilevanza economica e annunci mortuari. 

75% pari a mq. 150,00 per le affissioni di natura commerciale.  

Per le modalità di utilizzo del servizio pubbliche affissioni di rimanda agli artt. 20 e 24 del rego-
lamento per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e 
per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni. 

Gli impianti per le pubbliche affissioni sono cosi definiti: 

Bacheche pubbliche generiche per le affissioni commerciali: 

- Gli impianti per la pubblica affissione si compongono di uno o più cartelli-modulo even-
tualmente assemblati tra loro, delle dimensioni massime di m. 2,50 di base per m. 2,50 di 
altezza. 

- Ciascun cartello-modulo, mono o bifacciale (utilizzabile in entrambe le facciate), di mate-
riale rigido, preferibilmente di lamiera zincata, dovrà essere supportato da un telaio-
struttura di sostegno e dovrà consentire l’affissione mediante colla o altro mezzo di mani-
festi. 

- Il telaio-struttura dovrà consentire l’ancoraggio al suolo dell’impianto, riducendo al minimo 
gli appoggi a terra nel caso di assemblaggio di due o più cartelli-modulo; dovrà comunque es-
sere garantita la massima sicurezza e stabilità in relazione a possibili urti o alla spinta del 
vento. 

- I materiali componenti tali impianti dovranno garantire la non deperibilità e la massima du-
revolezza e resistenza agli agenti atmosferici; dovranno avere un aspetto gradevole ed 
essere particolarmente curati nelle rifiniture e nei dettagli costruttivi. 

- Gli impianti non potranno in ogni caso superare l’altezza di ml. 2,50. 

- L’individuazione dei nuovi Impianti per le Pubbliche Affissioni, dovrà essere realizzata, se-
condo le indicazioni previste ai commi precedenti, con Determinazione del Responsabile 
dell’Area Tecnica. 

Impianti destinati all’affissione degli annunci mor tuari.  

L’affissione di annunci mortuari potrà avvenire sulle bacheche installate da privati, tramite ap-
posita convenzione stipulata con le modalità previste dal Regolamento comunale per la ge-
stione delle sponsorizzazioni e degli accordi di collaborazione, e dovranno rispondere alle se-
guenti caratteristiche:  
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- autorizzate dal Comune a seguito di presentazione di appositi progetti, anche presentati 
da più ditte, che ne garantisca l’uniformità, la decorosità ed un’omogenea distribuzione sul 
territorio.  

- Misura tale da poter affiggere al massimo n. 4 manifesti. 

- Posizionate a cura delle agenzie di onoranze funebri. 

- Possono contenere la pubblicità dell’agenzia di onoranze funebri proprietaria dell’impianto 
nel limite del 20% della superficie. 

- Sono ad uso di qualsiasi agenzia di Onoranze funebri, in quanto l’affissione è curata dal 
Comune o dal concessionario 

- Bensì siano posizionate dal privato sono nella disponibilità esclusiva del comune o del 
concessionario. Al privato rimane il diritto di riservare il 20% della superficie pubblicizzare 
la denominazione dell’agenzia di onoranze funebri. 

- La superficie complessiva di tali impianti non potrà essere superiore a mq. 30.  

Fino al posizionamento delle bacheche specifiche, gli annunci mortuari continueranno ad es-
sere affissi nelle bacheche generiche. 

Sub 1 – Impianti Pubbliche Affissioni – situazione esistente  

ELENCO  

Rilevate numero  misure  misure  mq. Bifacc totale mq.  

PASSIRANO 
VIA BACHELET 3 2 1,5 9,00   9 

VIA COPPI 1 1,5 1,5 2,25 2,25 4,5 

VIA MICANZIO 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

VIA SOLFERINO 1 2,5 1,5 3,75   3,75 

VIA IV NOVEMBRE 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

VIA ROMA  1 2,04 1,45 2,96   2,958 

VIA S. ROCCO 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

VIA MANZONI 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

VIA COLLODI 1 2,04 1,45 2,96 2,96 5,916 

VIA VALLOSA 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

VIA COLOMBO 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

VIA G. D. CHIESA 1 2,05 1,45 2,97   2,9725 

VIA DIAZ 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

CAMIGNONE 
VIA ABBA 1 2,1 1,45 3,05 3,05 6,095 

VIA EUROPA-SEM 1 2,5 1,5 3,75   3,75 

VIA EUROPA CREB 1 2,05 1,45 2,97 2,97 5,9425 

VIA BETTOLE/BOLDI 1 2,05 1,45 2,97 2,97 5,9425 

VIA MORO 1 2,1 1,45 3,05 3,05 6,095 

VIA S. FAUSTINO 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

MONTEROTONDO 
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VIA MARCHIANI 1 2,5 1,5 3,75 3,75 7,5 

VIA CADORNA PARCO LA TESA 1 1,5 1,5 2,25 2,25 4,5 

VIA S. PELLICO 1 2,5 1,5 3,75 3,75 7,5 

VIA S. PELLICO 2 1,5 1,5 4,50 4,5 9 

VIA CADORNA-BET 1 1,5 1,5 2,25   2,25 

  29     74,17 31,5 105,67 

Il Comune, avvalendosi delle facoltà di deroga previste dall’art.23 comma 6 del nuovo Codice 
della Strada, individua all’interno del centro abitato l’ubicazione, il collocamento, le dimensioni 
e la destinazione d’uso degli impianti destinati al servizio delle pubbliche affissioni, con parti-
colare riguardo alle esigenze dell’amministrazione e dell’utenza. 

IMPIANTI PER LE AFFISSIONI DIRETTE  

Sono gli impianti indicati nell’art. 19 del regolamento per l’applicazione dell’imposta sulla pub-
blicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche af-
fissioni.  

Come stabilito dallo stesso art. 19, la superficie massima utilizzabile è pari al 25 % della su-
perficie destinata per le pubbliche affissioni e tale percentuale è in eccedenza alla superficie 
complessiva indicata nell’art. 6 dello stesso Regolamento. 

Le modalità per il rilascio del titolo autorizzato al posizionamento sono indicate nello stesso 
art. 19. 

ALTRI IMPIANTI  

Gli altri impianti, si dividono in: 

a) impianti riservati ai gruppi consiliari. 

b) Impianti per l’informazione di proprietà comunale o di proprietà privata. 

a) Impianti riservati ai gruppi consiliari  

Sono costituiti da bacheche modulari di superficie tale da garantire il posizionamento di mani-
festi standard. 

Le stesse sono riservate ai gruppi consiliari e possono essere utilizzati esclusivamente per l’ 
informazione politica.  

Sono posizionate dal Comune in quantità tale da garantirne una per ogni gruppo consiliare in 
ogni frazione e nel capoluogo. 

L’individuazione dei nuovi Impianti di Informazione, dovrà essere realizzata, secondo le indi-
cazioni previste ai commi precedenti, con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica. 

b) Impianti per l’informazione di proprietà comunal e o di proprietà privata.  

Sono costituiti da totem o bacheche modulari, assemblabili anche tridimensionalmente, di su-
perficie complessiva massima di mq. 6,00. 

La superficie complessiva di tali impianti non potrà essere superiore a mq. 50,00. 

Gli impianti per l’informazione, secondo il loro utilizzo, possono essere sia pubblici che privati 
e potranno essere installati a cura del Comune o di qualsiasi altro soggetto autorizzato su suo-
lo pubblico. 



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI, DELLE P UBBLICHE AFFISSIONI E DELLE RELATIVE NORME TECNICHE  DI ATTUAZIONE  

39

Gli impianti per l’informazione come sotto localizzati, elenco sub 2, sono utilizzati esclusiva-
mente per divulgare alla cittadinanza notizie di pubblica utilità riguardanti le attività istituzionali 
poste in essere dall’Amministrazione comunale.  

L’insieme dovrà armonizzarsi, sia per tipologia che per collocazione, con l’ambiente circostan-
te e caratterizzarsi come punto di informazione facilmente individuabile nel contesto urbano. 

Gli impianti per l’informazione privati, per la cui installazione è necessaria l’autorizzazione co-
munale, dovranno contenere messaggi di pubblica utilità ed in particolare: stradario del Co-
mune con particolare riferimento al centro abitato che li ospita, indicazione di tutti i servizi di 
pubblica necessità quali ambulatori, farmacie ecc..., orari dei pubblici uffici e dei trasporti pub-
blici, tariffe dei taxi e relativi luoghi di stazionamento, iniziative promosse dal comune, e qual-
siasi altra informazione ritenuta utile per i cittadini.  

Gli impianti potranno recare eventuali targhette pubblicizzanti sponsor, soggetti installatori 
ecc... di superficie inferiore a 500 cmq., e devono trovare collocazione in appositi spazi indivi-
duati nel rispetto della normativa vigente con provvedimento dirigenziale e previo parere degli 
uffici competenti avendo, come criterio principale per l’individuazione delle localizzazioni dei 
suddetti impianti, che siano collocati in luoghi visibili e di aggregazione. 

L’individuazione dei nuovi Impianti di Informazione, dovrà essere realizzata, secondo le indi-
cazioni previste ai commi precedenti, con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica. 

Sub 2 - Impianti per l’informazione – Situazione es istente 

ELENCO  

VIA  PROPRIETARIO numero misure misure mq. bifacc totale 
mq. Tipo 

VIA S. ANTONIO A4 PRIVATO 1 2,75 2,08 5,72  5,72 PUBBLICA UTILITA/CARTINA 

VIA EUROPA 
SEM   PRIVATO 1 2,75 2,05 5,64  5,64 PUBBLICA UTILITA/CARTINA 

VIA LIBERTA   PRIVATO 1 2,3 1,77 4,07  4,07 PUBBLICA UTILITA/CARTINA 

VIA CHIESA    COMUNE 1 1,5 1,5 2,25  2,25 AVVISI PUBBLICI 

VIA RODA-
RI/SCUOLE 

  COMUNE 1 1,15 1,35 1,55  1,55 AVVISI PUBBLICI 

VALENZANO   COMUNE 1 1,25 1,05 1,31  1,31 AVVISI PUBBLICI 

VIA CADORNA   COMUNE 1 1,05 1,25 1,31  1,31 AVVISI PUBBLICI  

TOTALE     4   21,86 0,00 21,86   

I requisiti geometrici ammessi per l’installazione sono i quelli previsti per le affissioni pubbli-
che, cambiando la colorazione della struttura di sostegno per evidenziarne l’appartenenza. 

La collocazione degli impianti per affissioni dirette sul territorio comunale, dove ne è consentita 
l’installazione, è autorizzata ed effettuata nel rispetto delle seguenti distanze minime da appli-
carsi nel senso delle singole direttrici di marcia, intendendo per tale la banchina del lato di 
percorrenza: 

Interno centro abitato:  

a) non inferiore a mt. 2.00 dal limite della carreggiata ovvero anche al limite della carreggiata 
per per le strade di tipo E e F, così classificate dall’art. 2, comma 2, del vigente Codice 
della Strada 

b) non inferiore a mt. 25 da altri cartelli e mezzi pubblicitari, dai segnali di indicazione e dopo 
i segnali stradali di pericolo e di prescrizione, impianti semaforici dalle intersezioni stradali 

c) non inferiore a mt. 30 prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, dagli impianti 
semaforici e dalle intersezioni stradali 

d) non inferiore a mt. 100 dagli imbocchi delle gallerie 
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e) le predette distanze non valgono per gli impianti posti parallelamente al senso di marcia 
che devono comunque rispettare i disposti del codice della strada e la distanza di mt. 100 
fra loro. 

In deroga ai punti a) e f) in presenza di ostacoli fissi, già esistenti, a distanza inferiore a mt. 3 
dalla carreggiata, è ammesso il posizionamento in allineamento con questi ultimi. 

Per altre disposizioni in materia di impianti per affissioni dirette si rimanda al contenuto del re-
golamento di applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni. 

CAPO XIV - SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI 

Art.49 - Sanzioni.  

Chiunque viola le disposizioni del presente Piano Generale degli Impianti Pubblicitari è sog-
getto alle sanzioni previste dal Codice della Strada e dall’art. 28 del vigente regolamento per 
l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e per 
l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni. 

Art.50 - Disposizioni finali e transitorie.  

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano Generale degli Impianti Pubblicitari si appli-
cano, per quanto compatibili, le norme vigenti in materia ed in particolare il nuovo Codice della 
Strada (D.lgs. del 30 aprile 1992, n.285) e successive modificazioni e del relativo Regolamen-
to di Esecuzione (DPR 16 dicembre 1992, n.495). 

I mezzi e gli impianti pubblicitari installati sulla base di provvedimenti autorizzativi in essere 
all’entrata in vigore del presente Piano Generale degli Impianti Pubblicitari e non rispondenti 
alle disposizioni dello stesso, dovranno essere adeguati in occasione di nuova richiesta di po-
sizionamento del mezzo pubblicitario e comunque entro 3 anni dall’entrata in vigore del pre-
sente Piano. 

Il tacito rinnovo del titolo autorizzativo di cui all’art. 4, non trova applicazione per i mezzi e gli 
impianti pubblicitari installati in difformità al presente Piano Generale degli Impianti Pubblicita-
ri. 

Il Comune si riserva la facoltà, per giustificati motivi di pubblico interesse e di decoro cittadino, 
di affidare a privati la gestione, la collocazione e la manutenzione di determinate tipologie di 
mezzi e\o impianti pubblicitari: tale affidamento, anche disgiunto, avverrà tramite gara ad evi-
denza pubblica e sarà normato da speciale capitolato d’oneri. 


